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OSSERVAZIONI AL PROGETTO 

DI IMPIANTO DI 

TELERISCALDAMENTO A 

BIOMASSA 

DA REALIZZARSI IN COMUNE DI VATTARO (TN)



QUADRO PROGETTUALE

La scelta di adottare tale tipologia

impiantistica è dettata principalmente da due

scelte dell’amministrazione :

- la necessità di realizzare una nuova centrale

termica a servizio della scuola in corso di

progettazione, edificio che sarà ubicato in

posizione centrale rispetto agli edifici

amministrativi e di servizio del comune

- la disponibilità del materiale cippato da

biomassa proveniente dalle superfici boschive

comunali quale sottoprodotto di lavorazione

del legname e di schianti e spurgo in quantità

sufficiente da coprire il fabbisogno di energia

termica degli edifici sottoelencati

Bando APE Prov. TN 2009 : contributo 

all’investimento pari al 70% per allacciamento di 

edifici pubblici, esclusi edifici privati
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QUADRO PROGETTUALE
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QUADRO PROGETTUALE

Ottenibile con 85-100 t/a 

di cippato 

• Mantenimento di generatore

da 226 kW di sicurezza;

• Utilizzo della caldaia a

cippato per il solo

riscaldamento, quindi

necessità di caldaie piccole

per gli edifici per produrre

ACS;
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I m p i a n t i s t i c a  c o s t o s a ;

R e t e  3 0 . 0 0 0  € ;

S o t t o s t a z i o n i  

t e r m i c h e  3 5 . 0 0 0  € ;

O p e r e  e d i l i ,  

m o v i m e n t i  t e r r a ,  r e t e  

T L R   i n  t o t a l e  1 5 0 . 0 0 0  

€ ;

VOGLIAMO 

FARE 

ECONOMIA…

Costi cessanti Costi sorgenti

Energy service incl. Sost. Generatori 

e combustibile

€

30.000,00 Combustibile

€

2.800,00 

€

6.000,00 

Amm.to investimenti già fatti? EE

€

3.000,00 

€

3.000,00 

M&R

€

3.000,00 

€

3.000,00 

Service impianti gas + 

generatore ausiliario+ 3° resp.

€

3.000,00 

€

3.000,00 

Amm.to 30% + interessi su 15 aa

€

15.800,00 

€

15.800,00 

Amm.to impianto depurazione

€

1.000,00 

€

1.000,00 

Totale

€

28.600,00 

€

31.800,00 

Costo investim. eff. per 

collettività (amm.to 100% inv.) 42200 42200

Totale a costo inv. Pieno

€

55.000,00 

€

58.200,00 

Vita utile: impianto 15 anni, opere edili, 30 anni.
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E ’  v e r o !

S t i m a 2 0 0 9  =  4 / 5  

€ / m 3  d a l  t e r r i t o r i o  

c o m u n a l e ;

P r o g e t t o  d e f i n i t i v o  

=  6 / 7  € / m 3 ;

P r e z z i  d i  m e r c a t o  =  

2 0  € / m s t ,  t r i p l i c a t i  

d a l  2 0 0 1

CON 

COMBUSTIBILE

A BASSO 

COSTO…
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E ’  v e r o !

S e a u m e n t a n o i p r e z z i

i n m o d o e c c e s s i v o o

f o s s e i n s u f f i c i e n t e ?

L ’ a p p r o v v i g i o n a m e n t o

a d i s t a n z e s u p e r i o r i

c o m p r o m e t t e l a

c o n v e n i e n z a

e n e r g e t i c a e l a

r i n n o v a b i l i t à

RINNOVABILE, 

DISPONIBILE, 

POSSIBILMEN

TE A KM 0…

0,066

0,0034

0,0803

0,0072

1,0801

0,0044

0,0656

0,0034

0,0796

0,0072

0,1508

0,0044

0,311
1,2414

0,5731

0,54

0,0033

0,0131

0,065

0,0063

0,572809

0,539784

0,003235

0,013021

0,064499

0,006174

1,199522
1,2008

0 0,5 1 1,5 2 2,5

Coltivazione soia

Trasporto soia

Macinazione soia

Trasporto olio di soia

Conversione olio di soia

Trasporto biodiesel

Totale

00,511,522,5

Produzione interna greggio

Produzione estera greggio

Trasporto interno greggio

Trasporto estero greggio

Raffinazione del greggio

Trasporto del gasolio

Totale

 (MJen.prim./MJbiodiesel)  (MJen.foss./MJbiodiesel)
 (MJen.prim./MJgasolio)  (MJen.foss./MJgasolio)

La “convenienza energetica” dei biocombustibili non è affatto scontata. Studi di tipo LCA (Life

Cycle Assessment), che considerano i fabbisogni di energia diretti (nei processi produttivi del

biocombustibile in questione) ed indiretti (ad esempio nelle fasi di raccolta o trasporto della

biomassa) sono stati effettuati sia per il biodiesel che per i biocombustibili legnosi. Nel primo

caso il comportamento del biodiesel non è migliore del gasolio anche se dal punto di vista

dell’utilizzo delle fonti fossili il biodiesel evidenzia un deciso maggior “grado di rinnovabilità”

rispetto al gasolio.

Anche gli studi effettuati sulla filiera dei biocombustibili legnosi evidenziano il leggero vantaggio

o l’equivalenza energetica dell’utilizzo della legna nei confronti del riscaldamento con caldaie

tradizionali rispettivamente a gasolio e a metano. (Lazzarin, Noro, Università di Padova)
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Limiti emissioni impianti termici civili a biomassa parte III allegato IX alla parte V 

D.Lgs 152/2006

e confronto con emissioni garantite di caldaie a metano ( Viessmann)

Limiti per biomasse metano

(P<1 MW)

Polveri totali 100 mg/Nm3 50

COT mg/Nm3

CO 350 mg/Nm3 n.a.

Ossidi di N espressi come NO2 500 mg/Nm3 100

Ossidi di S espressi come SO2 200 mg/Nm3 n.a.

S e m p l i f i c a z i o n e  

n o r m a t i v a  p e r  l e  

b i o m a s s e  e  i  p i c c o l i  

i m p i a n t i ;  

N o n  r i c h i e s t i  l i m i t i  

s u  m i c r o i n q u i n a n t i ;

C o n s i d e r a r e  

l ’ e f f e t t o  

c u m u l a t i v o  c o n  l e  

a l t r e  s o r g e n t i  s u l  

t e r r i t o r i o ;

C o n s i d e r a r e  l ’ a r e a  

d i  r i c a d u t a  ( a r e e  

p o p o l a t e ) ;

UN AMBIENTE 

PIU’

SALUBRE…

Università di 

Udine, 2008

LEAP, 2010
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V e r o !

N o n  n u l l e ,  m a  

r i d o t t e  

s i g n i f i c a t i v a m e n t e

RIDUZIONE 

DELLE 

EMISSIONI DI 

CO2…

9



�Normativa poco restrittiva;

�Le caldaie garantiscono il 

rispetto dei limiti;

Sicuramente 

infer ior i  a i  

l imit i  d i  legge,  

ma r i levant i  e  

concentrate  a  

r idosso del  

cent ro ab i tato 

ed  ed i f ic i  

sco last ic i…

CONSEGUIRE 

EMISSIONI 

INFERIORI AI 

LIMITI…

le caldaie automatiche a cippato (70-500 kW) presentano

tipicamente fattori di emissione di polveri fini variabili tra 50 e 100

mg/Nm3; nei casi migliori si scende fino a 30 mg/Nm3

in particolare per la legna e il cippato, l’emissione di polveri è influenzata

fortemente dalla gestione, ovvero dalla corretta manutenzione e dall’impiego

di combustibile d’idonea qualità

La maggior parte delle polveri prodotte dalla combustione rientra nel campo

dimensionale inferiore a 1 µm, perciò le misure complessive di riduzione

delle polveri devono essere rivolte contestualmente anche alla riduzione del

particolato.
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E s i s t o n o  t e c n o l o g i e  

d i  f i l t r a z i o n e  p e r  

p i c c o l i  i m p i a n t i ,  e  

s o n o  g i à  

c o m m e r c i a l m e n t e  

d i s p o n i b i l i

S e r v e  u n  f i l t r o  a  

m a n i c h e  m a  n o n  è  

p r e v i s t o  n e l  

c o m p u t o m e t r i c o

CONSEGUIRE 

EMISSIONI 

INFERIORI AI 

LIMITI…
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D i p e n d e  s e  s i  

r i l e v a n o ;

M e n o  d i  a l t r e  

c o m b u s t i o n i ,  m a  v i  

s o n o ;  

LA 

COMBUSTIONE 

DEL LEGNO 

NON PRODUCE 

DIOSSINE IN 

QUANTITA’

RILEVABILI…
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L’ALTERNATIVA 

CON PIU’

IMPIANTI 

AVREBBE 

POTENZA 

SUPERIORE E 

RENDIMENTO 

INFERIORE…

� La potenza richiesta non cambia, anzi si risparmia il 3% di 

dispersioni sulla rete;

� Il rendimento medio delle caldaie a cippato è del 85-90%, mentre 

quello delle caldaie a condensazione è superiore di 10 punti %;

� Se si adottassero caldaie a cippato decentrate si avrebbe un 

rendimento superiore quindi un risparmio energetico rispetto 

all’opzione centralizzata; 

� La soluzione decentrata fa risparmiare 180.000 € di opere edili e 

impiantistiche

Studio preliminare, 2009
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LE FORNASELE 

INQUINANO 

MOLTO DI PIU’…

La combustione del legno, fattori di emissione e 

quadro normativo - Regione Veneto, AIEL, 2009
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C o n f r o n t o  

s c o r r e t t o  d a  u n  

p u n t o  d i  v i s t a  

m e t o d o l o g i c o !

NELL’ARCO DELLA VITA UTILE DELLA CENTRALINA A CIPPATO LE

«FORNASELE» RIDURRANO SIGNIFICATIVAMENTE LE LORO EMISSIONI!

1. Progetto di durata di 15-30 anni, quindi il confronto si fa sulle caldaie/stufe

domestiche che si utilizzeranno nei prossimi 15-30 anni!

2. I dati sui camini aperti sono molto rari, per questi apparecchi risulta un

fattore d’emissione molto variabile, in ogni caso in media è ca. (375

mg/Nm3); QUINDI L’AFFERMAZIONE E’ VALIDA PER UNA PARTE DELLE

STUFE DOMESTICHE esistenti OGGI;

3. Nei camini a inserto chiuso , il risultato tipico varia tra 70-125 mg/Nm3) e

quello migliore varia intorno a 40 mg/Nm3; quindi già questo tipo di camini

ha le stesse emissioni della caldaia a cippato che si vorrebbe realizzare;

4. Gli apparecchi a pellet e le caldaie a legna con tiraggio forzato raggiungono

valori medi relativamente bassi. Il valore tipico per questi apparecchi, è circa

45 mg/Nm3; quindi risultati già inferiori a quelli dell’impianto a cippato;

5. Nei modelli più recenti di caldaie a pellet (es. condensazione) si sono

raggiunti valori inferiori a 15 mg/Nm3.



PdC ad 

assorbimento

PdC

geotermiche

Solare  termico 

con accumulo

MANCANZA DI 

VALUTAZIONE 

DI 

ALTERNATIVE…

Ipotesi 1: per la 

nuova scuola 

pellet + solare 

termico

Ipotesi 2: impianto 

più piccolo con 

punte coperte da 

gas metano

Ipotesi 3: TLR solare
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PdC ad 

assorbimento

PdC

geotermiche

Solare  termico 

con accumulo

MANCANZA DI 

VALUTAZIONE 

DI 

ALTERNATIVE…

Ipotesi 1: per la 

nuova scuola 

pellet + solare 

termico
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ENERGIA

EXERGIA

UNA 

PROSPETTIVA 

PER IL FUTURO, 

GIA’ APPLICATA 

NEL MONDO

Non solo bilanci energetici, ma anche exergetici!
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ENERGIA

EXERGIA

UNA 

PROSPETTIVA 

PER IL FUTURO, 

GIA’ APPLICATA 

NEL MONDO

Per richiesta di calore a  20°C  utilizzare fonti locali

A basso contenuto exergetico!
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